In tema di mediazione, è irrilevante che le parti, in data successiva alla conclusione dell’accordo al quale sia stata ricollegata la corresponsione della provvigione al mediatore, abbiano poi autonomamente raggiunto un accordo diverso e sottoposto a condizione sospensiva, se il primo non sia sottoposto a condizione alcuna e sia qualificabile come “conclusione dell’affare”, per gli effetti di cui all’ art. 1754 c.c.
Il Tribunale accoglieva la domanda di un’agenzia immobiliare, che chiedeva la condanna di Tizio al pagamento di una somma di denaro quale provvigione mediatoria per la conclusione del preliminare di compravendita di un immobile. Precisamente, secondo l’attrice, in virtù della propria intermediazione, Tizio aveva effettuato una proposta di acquisto, che veniva accettata dalla società Caia, proprietaria del bene. La decisione di primo grado veniva confermata dalla Corte d’appello.

In cassazione, la S.C. ribadisce quanto già affermato dai giudici di merito, sostenendo che “In tema di mediazione, è irrilevante che le parti, in data successiva alla conclusione dell’accordo al quale sia stata ricollegata la corresponsione della provvigione al mediatore, abbiano poi autonomamente raggiunto un accordo diverso e sottoposto a condizione sospensiva, se il primo non sia sottoposto a condizione alcuna e sia qualificabile come “conclusione dell’affare”, per gli effetti di cui all’ art. 1754 c.c.”.

